
XXllJ COXGRESSO GEOLOGICO IXTERXAZIOXALE
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Relazione di G. Dessalt

Su proposta del Presidente pro-tempore della Società nlineral()­
gica Italiana., Prof:Paolo GR.l1itelli, iJ Comitato Nazionale per le Scienze
Geologiche e ~linerarie del Consiglio Nazionale delle Ricerche m.i aveva.
conc(."SSO un contributo per la mia. partecipazione al Congresso dI'il 'IMA,
l'Associazione Mineralogica lntenlElzionale, nella mia, veste di rappre·
sentante itaHano nella Commissione COlli (c Commission on Ore Mi­
él"OSCOP.v .). Questo congresso doveva tenersi a Prags nel set.tembre 1968,
in prosecuzione immediata del XX III Congresso Geologico Interna­
zionale.

Integra...'1do l'assegnazione con me1..zi personali, decisi di prender
parte anche al Congresso Geologico Internazionale, ed in particolare a
due delle escursioni, di eccezionale interesse per il giacimentologo: la.
c A 23 •. prima. dell' inizio del congresso, dal tema c Giacimenti metal­
liCeri stratiCormi del )Iassiccio BoelllO. e della Slesia e della zona di
Crac(wia.., in Polonia ed in Cecosloyaechia; e dopo la fine del eon·
gresso la c C 22::t, dal tema c Giacimenti metalliCeri idrotermali del Mas·
sil-eio BoemQ., in Ceeos.lo';Scchia e nella. Repubblica Democratica Ger­
manica. Durata eoml)lt.'i>Siva, tra congresso ed escursioni, circa UI1 mese.

Gli llV\'ellimenti politica.militllri, che 118nl10 fatto fremere il mondo,
mi hanno permesso di realizzare soltanto in parte questo programma.;
ill particolare è venuto a mancare proprio il Congresso dell'.Associa­
zionc Mineralogica lnternazionale, che costituiva la Illotivazione uffi­
ciale dci mio invio a Praga.. Riferirò perciò bl'eVCl11el1w sulla mia par­
tccipazione alla. prima escul"Sione, ed alle riunioni del Congresso Geo-­
logico Tnterl18Y,ionalc.

Per me che scrivo, i lati più import8nti dei congressi, ed iII specie
di quelli geologici con le loro lunghe escursioni, sono le conoscenze elle
si acquistano sui vari paesi, sull 'organizzazione e sui metodi della ri­
cerca nei medesimi, e sui specifici prohlemi scientifici che presentano
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.llel campo della geologia e dei giacimenti; ed i rapporti personali che
si allacciano, c che prctudollo a. scambi e collaborazioni. L'eeeczionale
intcl'cssc, per l'attualiu.ì scientifica. c per l'importanza ceollomica, plll'­
ticotarmcnte e1ei giacimenti yisitati lIella prima parte ddl'escursiollc,
quelli noti come i giacimcnti piombo-zinciferi dell'Alta Slesia, 3Ve\'a ri­
chiamilto alla gita. giacimcntologi di numerosi paesi (di Italiani, anche
il Prof. Ing. I~, Zuffardi dcII' tjniwrsità di Cagliari ed il Prof. Jng,

L, \'jghi dclla c :'!lontediSOIl .), eho però per la maggior parte si co'

lIosccvano già da precedenti congressi, E negli studiosi e nei tecnici
locali che ci IllIllllO accolti era e\'idcnte una. trepida ansia di farci sen­
tire qlllillto gli ospiti fossel'O grilditi, di stringcre nuovi rapporti dopo
tanti anni di imposta distanza. - ed anche, con giusto orgoglio, di
farci conoscere l'altissimo livello !'cil'ntirico ed organizzati\-o raggiunto,
E nella. nUO\'a aunos[era. che si eMl instaurata, erano state abolite quasi
del tutto iII Polonia, radicalmente in Cuosloyacchia, quelle barriere di
segretezza .::he, nOIl solo Oltre Cortina, spesso limitano la libertà d' ill­
fOI'mazione nel campo "eo-minerario (I),

AI centl'o delt' illWI'csse sono stllti, come dclto, i giacimenti piombo·
zinciferi delt 'Alta Slesill; ne sono stnti \'isitati nella. regione di Cht'za­
110W, di Olkusz, c nel falllCl60 bacino di Bytolll (-;::: Beuthcn), Sono tutti
i'ompresi nella parte inferiore del )Iusch{"lkalk, il piano medio del Trias
di fac:ies germanica.

Se consideriamo anche il Trias di Cncic-s alpina, le lllinl'rll\i1J..ll­
zioni piombo-zincifere, spc-sso stratiformi, del Trias mcdio si esten­
dono, incuranti delle fllCies (sempre PCI'Ò carbona,tiche) chc li ospitmlO,
dHllp l'l'gialli nfl'icanc che orlano le coste sud-occidentali del ~redilel'­

raneo, a.lla Spagna, alla ..... 1'lll1cill., alle Alpi Calcaree dalla zona di Ber­
)!ll.mo all'Austrht ed alla .Jugosla\'ia, alla. Polonia. Xonostante i tcnta­
tÌ\'i di conciliazione sulla base di teorie estrusi\'o-sedimentarie, la pole·
mica sull'origine - magmatica oppure sedimentaria - di questo tipo
di giRcimenti (. forse quella di lIIal!gior rilie\'o nclla giaeimentologia
d 'ogg'Ì.

Vari dei PIlI'tec.iP1Ulti nlla. giUI in Polonia erano l'e<luci dal Sim­
posio sulla c: G<'llesi dei giRc:imenti stl'atiformi di piombo, zinco, barile

(') Purtroppo I)eTÒ i lihretti·guida (1lItbe della nostra ~uTlliont), per qUAnto
e«ellenti, 1I0no A8llo'li trol)po .intetiei. Ci è IItato detto elle ; ImmOlleritti originali,
1)en più ampi, nbhiano do,'uto .ubìre dei tagli per 11\ 1lH;es.~ìlà di limitare le 1lpe1lt
-di IItampll,
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·e fluorite », tenutosi n('1 rebbl'aio del 1966 negli Stati Uniti d'Ame·
rica [2J, Anche i giacimenti polacchi offrono tanti buoni argomenti ai

,sostenitori di ambedue le teol'ie.
Da un lato l'impressionante cootamm stratigrafica, c la mancam'.a

.assoluta di indizi di uttivitil magnl1ltiche, Dall'altro i legallu con la
tettonica - molti giacimenti sono in fosse tettoniche linutate da fa.­
glie - e gli indizi di mineraliUAlzioni a vari livelli sottostanti, princi­
palmente nel De,'ollicn.

Come anche Illtnne - mi riferisco al simposio americano - paiono
prevalel'c numericamentt' i «magmatisti », sp<,cialmente tra i geologi
più strettamente Hs~ociati ,III' industl'ia mineraria. Ma. l'indagine sta­
tistica è difficile, vi Ò forse il timonl' di esprimere idee troppo avan­
zate pel' parte dei giovani, aleuni dei quali Ilcttamente «s~dimelll<'!ri­

sli» anchc in Polonia.
Purtl'Oppo non erano state incluse nell' itinerario dcII 'escursione le

est.<'nsioni polacche dello «Scisto cu pri fero» (<< Kupferschiefer ») della
Germania orientale, che sono in fase di messa in valore minel'aria, e

·che hanllO estrema importa.n7.a. economica, [le riserve polacche di rame.
come quelle di zinco, sarebbero le massime d'Eul'opa; [a. produzione di
l'nrne elettrolitico !lei ]967 sarebbe stata di 4-6.000 tonnellate.

Col trasferimento in wrl'itoJ1o eeeoslo,'aceo si piISSÒ, da. giacimenti
di eecczionalc impol'tanza. industriale, ad altri dove pl'cwlle l'interesse
scienti fico.

Dall'a,'ampaese polacco ci addentrammo nel ìHassiccio Boemo, che
percorreremo in dil'czione oceid('lItale sino a Praga, È costituito da
l'oece protel'ozoiche e. del PalCQzoico inferiore, con lIlla. parziale coper­
tUl'a di sedimenti più giovani; ò dislocalo o metamorfooato da un '01'0­
g-elle'ii prc-caledollica~ O dalle orogcnesi caledonica. e val'isea, mentre
l'orogenesi alpina si manifesta soltanlo con una. tetwllica di rilassa.·
meuto sovl'aimposta alle lwccedenti. Delle rocce magmatiche legate a.i
wlI'i cieli orogenetici sono le piÌl importanti, anche dal PUlltO di vista
mehillogenico, i gra.niti associati all'orogenesi "arisca, che è quella alla
quale i[ :Massiecio devc principalmelltt' il suo assetto attuale, Nelle
rocce sono rappresentati tutti i gradi del metamorfismo, e così nei gia­
ciment.i metalliferi. T1 nostro programma. contemplava. principalmente
quelli almeno in origine stl'atiformi, racchiusi in fonnRzioni di val'ie età.

Ne visiteremo nell'Algonchiano (pirite e "Mn, Chva[etice), nel De­
",'onico (Cu, Pb, Zn, Au, ZIIl..té Hory), nel Carbonifcro inferiore. (Pb e
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Zo, Horlli Benetov). E potremo esaminare anche un giacimento di tipo
filonillno (Pb e Zll, Kutmi. Bora, = Kuttenberg). Oltre i problemi geo-.

logici, si diseutono illlche quclli tecnico-economici: il «nuovo corso_
dell'economia, che allora. sembrava instaurato, col passaggio da un 'eco­
nomia aut.archica I\. quella di mcrcnto ponevI\. certe colti"lizioni margi­
nali di fronte a problemi economici, coraggi0&8.mente arfronwti come'
iucenth-i al perfezionamento teclllCO.

lA. notte del 17 llh"OSto raggiungiamo Prags.
Il 19 f1g06to ha luogo, Il Praga, la sol{,lllle seduta inaugurale del

À'Xllr COllgrt"SSO Geologico Internazionale, COli i suoi 4{)()() partecipanti.
Xumeroso anche lo stuolo degli Italiani (2), molti dei quali intcn-enuti
grazie a contributi del Consiglio ~aziOllale delle Ricerche. Anche lo
scrivente si è aggregato al gruppo le cui attivitlì sono state coordinate
dal Pl'of. R. Selli dcll' Univcl'sitlì. di Bologna, CILpO delhl Delegaz.ione
Italiallll al Congresso Geologico Internaziollale, in modo che venissero
il più possibile frequcntate e seguite tuttc le sezioni e conunissioni del
congresso.

Pur cercando di non trascurare cOllluuicauoni di interesse geo­
chimico e ;:riacimentologico anche in altre sezioni, nù sono applicato Il
seguire i Illvcri della Sezione 7, c: Giacimenti meta1lifcri endogeni _. la
comprensione ne è stata facilitata dalle circ06tanze, che la maggioranza
delle comunicazioni è stata esposta. in lingua. inglese, la, qUllle ormai è
accettata come linguR. scientifioo.\.ecnica int.el'llllziollale; e che - credo
l'Cl' la prima volta. in occasione di un eongrC6SO geologico internazio­
nale - non soltanto i riassunti, ma. i volumi con un 'abbondante sele­
zione delle comunicazioni nel testo integrale e dl'finitivo, fossero gin di­
sponibili sin dall' inizio. Ciò nù psime IUlche dal riferire in dettaglio.

Xel volume dei riassunti delle 'roIIlUnieAzionf figurano. ~r la Se­
zione 7 un 'ottantinA di IA,'ori; seeondo il programma ne anebbero do­
'-uto essere It'tti e disclL'>si al congresso circa 60; inveee, causa. gli an'e­
nimenti che progressivilmente lo strangolarono, si Ilrrivò alla presen­
tazione ('[fettiva. di una, trentillll, con mezz'ora di tempo per l'esposi­
zione di cip-seUlla comunicazionI' (' per i sueCl.'SSivi intervenU - un
tempo sufficit:.nte anche pl'r una discussione non del tutto superficiale,

(") Non ne e!)noscn il numern pr~ì80, L'elene!) degli iscritti nl Congl'e8l!O ne­
enumera una no\-antina, ai quali andrebbero aggiunti i familiari, e dai quali an·
drebbero tolti quelli ehe, pur essendosi aeritti, non poterono poi intervenire.
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tanto plU chc il testo integrale di molte (34) era già disponibile in
precedenza.

:Mi piace ricordarc, o pcr il loro valore che t.rascende il pal,tieo­
lare, o per l'iflessi che interessano più da vicino il giacimentologo ita·
liano, quattro comunicazioni:

- Le. magistrale sintesi per parte di uno dei vice-presidenti del Con­
gresso, il eee<lSlovaeeo Zdenék Pouba, delle conoscenze reiati"e ai
giacimenti minerari della sua terra.

La comunicazione di H. J. Rosler, L. Baumallll, H. Litngc, K. Fan­
drich ed H. Schefflel', esposta 'da Bu.umann (GennaniA. OI'ientale), sui
1e{,>'8.mi tra magmatismo di geosinclinale e giacimenti sottomarino­
idrotermali.

La comunicazione di R. Erzberger. R. }"ranz. 'V. JUllg, G. Knitz­
schke. :U. Langer, J. f.uge, Helga Rent1'.sch e J. Rentzsch, presen·
tata da J. Relltzsch (Germania oricnt.a.le), sulla b...jacimentologia dello
Scisto cuprifero nell'lÌmbito della Repubblica Democratica Genna­
!lica.

li'esposizione di W. Tufar dell'U'niversill\ di Aal'lms in Da.nimal·clI,
nUl. chc da anni lavora l\ Vienna. sulla IIlctallogenesi delle Alpi Orien­
tali, illustrata con studi di dt'ttaglio su s"ariati giacimenti di dif·
fcrenti tipi.

Purtroppo però, come già accennalo, solo per metà delle comwlica~

zioni della Sf7.ione 7 si arrivò all'esposizione ed alla discussione verbale.
Che i congre~sisti si siano svegliati, la. mattina di mercolcdi 20, con la

·città SOIlUlICN:8. dalla mal'ca dei C/lrl'i annati c dei militari dell 'Unione
'Sovictica e dei Paesi SIlt.elliti, appartiene Ql'mlli alla storia; ma quello
che è stato spesso trllvisato è stato il compor:tamento dei j.W)logi, accu·
sali, anche nella stampa politica di "ari paCfii, di poco coraggio.

Personalmente afft'nno il contrario. in un paese straniero di cui
la. maggior parte non çon.ClSCev8 neanche la lingua, sparpagliati in al·
loggi entro il centro assediato o alla. IOlltaua periferia di W18. grande
cittA, con cresccnti difficoltà di tl"8sporti ed nuche di rifomimenti di
viveri e Cal'bUrllnte, esposti a voci e a giustificati timori di crescenti Il<!­
ricoli, per quattro giomi i geologi, spesso con lunghi jX'reorsi a piedi
in mt'zzo allo sferra~liare dei rnf'zzi oorazzaLi, hanno continuato a riu­
nirsi nt'1 palazzo del congresso. Il poche dieeine di metri dalle bocche

-da fuoco di un gruppo di carri armati pesanti. Xé mi si accusi di re­
·tor:ca. se trovo questo coml)Qrtamcnto ben degno dell'antico {'S('mpio di
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Archimede, se apprev..o il coraggio degli inermi che han fatto mostra.
di ignorare quanto avyenh'a attorno a loro, e che hanno voluto dimo­
slMl.re io questo modo la loro solidarieUÌ. con gli sc.ienziati e col popolo­
ceco (si veda .anche [l J).

Ero UliO dei molti, che agognavano che il congresso continuasse per
tulta la durata pre,·ista. )Ia. il 22 mattina, in una. riunione limitata
ai soli eapi delle delegazioni, ne venne decisa la chiusura anticipata. TI
23 lll11ttiml, nella Sezione 7 che io seguivo, vcnnero ancora tenute circa
la Illetà delle conferenze previste, XcI pomeriggio, in un'aula di ca·
piem·.a insufficiente per lutti gli intel'vcnuti, ebbe luogo la cerimonia
di chiusura j parlarono i capi di varie delegazioni nazionali. Ricordo le
appassionate parole del Prof. Ili, il quale ha riafrermato ehe solo in
clima di libertà possono prosperare la cultura e la scienza.

Il Prot, Selli si intcl'C'SSÒ anche dl'll 'incolumitil dei congressisti ita·
Iiani e dei collegamenti con l'Ambasciata d'Italia, la quale curò la tra·

smissione di notizie alle famiglie ansiose. ed organiv..ò ulla colonna di
automezzi che i:-asportò molti dri congressisti italiani a Yienl1a, ilei po­

meriggio del giorno 23.
To stesso ho lasciato Praga pelo Viel1lltl., in ferrovia, ilei !)OlIIe­

riggio del giorno successivo. Quanto ho potuto ancora "edere non è ma­
teria di t't'lazione scientifica. )[a Ilon posso a meno di ricordare, quale
tUlO dei pochi chc vi abbia assistilo, In mattina del 24, ln partenza dei
delcgat.i sovietici, che nei giorni precedenti con un silenzioso, unllnime,
cornggioso gpsto di protesta si ('l'lino tolti dall 'occhicllo la targhelta col
nome del loro parse (lJ, La fila dei camion militari aperti, dove erano
stati im'erosimilmente pigiati, dava più l'imprt'SSione di Ull trasporto
di prigionieri, che della partem·.ll,. dei parteciptmti, llJlche illustri, nd un
congresso scientifico,

Tutte le escursioni pl'ogrammale- dal Congresso anebbero dovulo
a"er luogo almeno due volte, prima e dopo il medesimo, Fatalità ha vo­
luto che io abbia parteeipato prima del Congresso alia escursione
C'A 23. che comprende"a la Polonia, e mi sia iscritto per dopo il
Congresso fllJa «C 22), diretta. in Gcrlllllllifl. ol'ientnle, C8Cursione elle
non è più slatA possibile, Ho perduto così l'occasione di visitare, tra

l'altro, il distretto minerario di PHbramj le miniere di Jachymov
(= Jochimsthal), a quanto si dice attualmente importantissim.e pro­

dullriei di urllnio, c pel' In prilllfl. volta in un cinqullntennio brevemente
aperte ai "jf>itatori j "ari depositi di stllgno e tungsU>no dell 'Erzcbirge;.
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ed il famoso !:entro mincrario di 1?reiberg, delle cui miniere sì annuncia.
come imminente la deiiniLi"a chiusura.

Come già detto, la cancellazione del Congresso dell'Associazione
)lilleraJogica. Internazionale mi ha impedito di adempiere aUa mia mis­
sione, di prender parte alle riunioni della Commissione c Ore 3licros­
cop.r *, che r-Oll hanno avuto luogo. Ho però approfittato della parte­
eipazione al Congresso Geologico Internazionale della. gnmde maggio­
ranza dei component.i della COlllmissione, tra i quaJi il Presidente
Prof. W. U.rtenbo<Jsardt, la delegata so"ietica. Signora T. K. Shadlun r

il delegato britannico Prof. D. R. Phillips, per discutere in (:olloqui
primti alcwli degli argomcnti che avrebbero dO\'uto essere oggetLO della
I·iunione. Ho ribadito, come nella riunione precedcnte [3], la necessità
di seguire altre vie, oltre la misura del potere riflettente e dclla miel'Q­
citu·e7.7.11, per il riconoscimento dei minCI'ali opachi, ricordando la pos­
sibilit.à di OUf'lICI'C diffl'llttogl'a'llllli di poh'cri ai raggi X da singoli grani
con adatti dispositivi strumcntllli, in particolare quello del Gandolfi [4J.

II Congresso Geologico Int.ernaziollllle di Praga, col suo ini7..io solto­
l'ègida della distensione e della collaborazione internazionale, e con la
fine prcmatura. che ha segnato il crollo di tante illusioni, rilllllrrà per
St'mpre nclla. memoria di tulti quelli che vi hanno partecipato.
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